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Scarsi, schegge di lontani silenzi
Giovanna Scarsi è stata saggista, critico militante e animatrice cultu-
rale profondamente radicata nella comunità letteraria salernitana. Pre-
side del Liceo classico ̀ Torquato Tasso' di Salerno si è fatta apprezzare
anche come promotrice dei 'Martedì Letterari', rassegna letteraria da lei
fondata e presieduta per lunghi anni. Schegge di lontani silenzi (Stu-
dium edizioni, 2023) raccoglie una selezione della trentennale produ-
zione di saggi realizzati dalla Scarsi dal 1983 al 2015 per la rivista «Stu-
dium», ora rieditati con la curatela di Stefano Pignataro, attento a met-
tere in luce, oltre all'attività scientifica della studiosa, anche i suoi aspet-
ti umani e personali. La produzione saggistica si presenta articolata in
studi e ricerche sui classici della Letteratura italiana e sui protagonisti
del nostro tempo, incontrati e frequentati soprattutto nell'ambito della
rassegna letteraria da lei tenuta. Così, il colloquio con una Dacia Ma,rai-
ni «assorta, meno scintillante e più intensa [...] nella quale si consuma
ma non si spegne l'aggressività delle antiche battaglie», reduce da «ben
cinque processi (sempre assolta) perché "non sta mai zitta"», si alterna a
un saggio sulle lettere d'amore indirizzate da Luigi Pirandello a Marta
Abba, dalle quali traspare tutta la sofferenza umana di quel Maestro che
«più di Leopardi, e come nessun altro, aveva capito che la vita è tragedia
del dolore». Oppure, ancora, la leggenda dell'artista Sergio Campailla o i
ricordi di famiglia di Nicola Fiore, fondatore della Camera del Lavoro di
Salerno, si alternano alla rivisitazione della poesia di Alfonso Gatto, tra
"privilegio" e "impegno" . Insomma, come osserva Stefano Pignataro,
quelle di Giovanna Scarsi sono pagine in cui «la letteratura insegue eti-
ca, l'etica insegue la politica, la politica insegue la storia e ne fanno co-
rollario del racconto di volti e nomi di illustri personaggi salernitani e
non, appartenenti alla vita pubblica e politica di un'epoca ormai trascor-
sa ma che ancora oggi evidenzia e manifesta i suoi insegnamenti».
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